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Finalità e struttura dell’opera

L’insegnamento delle scienze economico-aziendali, in linea con le determinazioni euro-
pee e la riforma della scuola secondaria superiore, è volto a far conseguire alle nuove 
generazioni la “capitalizzazione” delle competenze, compito delicato e difficile, ma tutta-
via necessario e che richiede impegno e professionalità. L’importanza della competenza 
emerge dalla necessità di dare risposte concrete alle istanze formative provenienti dal 
mondo del lavoro e delle professioni che richiedono figure professionali innovative e for-
me di sapere dinamiche e in continuo aggiornamento. In ragione di ciò, per competere 
nell’economia dell’informazione e della conoscenza, è necessario pensare all’educazio-
ne dei soggetti in formazione con i riferimenti concreti alla realtà nella quale dovranno 
inserirsi, considerato che i Rapporti Ocse ogni anno confermano che i giovani italiani 
incontrano il lavoro in età troppo avanzata rispetto ai loro coetanei di altri Paesi, e per di 
più, con conoscenze poco spendibili anche per l’assenza di un vero contatto con il mondo 
del lavoro, in ragione del noto pregiudizio che vuole che chi studia non lavori e che chi 
lavora non studi.
Questo bisogno di investire di realtà la scuola si concretizza sia attraverso esperienze di stu-
dio che gli studenti svolgono in contesti reali, come stage, tirocini e alternanza fra scuola e 
lavoro, sia nella gestione dei processi educativi, che richiedono una innovazione didattica 
e metodologica supportata dalle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, 
utili a personalizzare il percorso di apprendimento dello studente e a rendere la lezione 
più coinvolgente e divertente. Nel suo processo d’insegnamento il docente di scienze eco-
nomico-aziendali, quindi, deve farsi promotore di questa “rivoluzione culturale”, poiché 
è chiamato a costruire, attraverso una pedagogia fondata sui progetti, sia le competenze 
disciplinari, interdisciplinari e multidisciplinari – sviluppate anche in una dimensione in-
terculturale ai fini della mobilità di studio e di lavoro – sia quelle a carattere non cognitivo 
come la creatività, il pensiero critico, il problem solving e la capacità di lavorare in gruppo, 
che risultano essere fondamentali per lo sviluppo economico e il buon funzionamento 
della società. Giova ricordare che non possono mancare al docente in esame, oltre alla 
competenza metodologico-didattica, anche quella pedagogica ed epistemologica-discipli-
nare, nonché i contributi provenienti dalla ricerca psicologica, utili a impostare la pro-
gettazione formativa dello studente debitamente indagato nella sua domanda formativa 
e supportato con offerte calibrate e funzionali al suo peculiare processo di sviluppo. Tut-
to questo comporta una riflessione sistematica sul proprio operato di educatore che gli 
consentirà, diagnosticando se stesso, di migliorare e formare meglio l’alunno. Nel suo 
insegnamento, egli deve avvalersi anche della conoscenza delle determinazioni europee 
emanate a partire dal 2009 ad oggi, dei DD.PP.RR. n. 87, n. 88 e n. 89/2010, del D.Lgs. 
61/2017 e delle rispettive Linee Guida; potrà applicare così in chiave progettuale il nesso 
di sussidiarietà verticale tra i principi europei e le norme generali (ordinamenti) emanate 
dal legislatore italiano, per realizzare, nel rispetto della personalizzazione dell’offerta for-
mativa, gli obiettivi generali del processo formativo fissati dagli ordinamenti.
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Affinché, inoltre, la strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione abbia successo, 
vi è tra i compiti primari del docente di discipline economico-aziendali anche quello 
di stimolare la mentalità imprenditoriale tra i giovani, in modo che essi si sentano in-
coraggiati alla creazione di imprese innovative. Per far ciò, egli deve sensibilizzare gli 
studenti nelle sue attività didattiche al lavoro autonomo e all’imprenditorialità come 
scelte professionali, e fornire competenze e conoscenze aziendali specifiche per avviare 
e gestire un’azienda. Promuovere, così, una cultura economica più favorevole allo spi-
rito imprenditoriale non solo favorisce la crescita di piccole e medie imprese, ma aiuta 
i giovani ad essere più creativi e sicuri in tutto ciò che intraprenderanno. È necessario 
anche che egli crei un clima comunicativo e cooperativo con tutti gli studenti, utile 
anche a motivarli allo studio, facendo capire loro che, rinunciando ai libri, rischiano 
l’emarginazione e la dequalificazione nel mercato del lavoro, oltre che la possibilità di 
accedere a livelli remunerativi più alti.
Certamente, l’impatto delle nuove tecnologie digitali (Internet, e-book, tablet, smartpho-
ne ecc.) e l’ingresso dei processi di innovazione tecnologica nell’insegnamento, nell’ap-
prendimento e nel pensiero, incoraggiano il docente di discipline economico-aziendali a 
vincere la sfida del cambiamento culturale, attraverso una professionalià rinnovata, moti-
vata e consapevole, che concorra a realizzare una Scuola Digitale 2.0 di maggiore qualità.

Il volume è organizzato in tre parti. La prima parte delinea gli aspetti fondamentali dell’in-
segnamento delle scienze economico-aziendali nella scuola secondaria di secondo grado: 
si dà conto in maniera dettagliata dei fondamenti epistemologici e dei metodi di inse-
gnamento delle discipline in oggetto, dell’interdisciplinarietà, delle nuove tecnologie per 
l’apprendimento in rete, dei contenuti digitali del libro di testo, dei percorsi di alternan-
za scuola-lavoro, vengono affrontate le principali questioni in merito alle metodologie 
didattiche relative alla materia; inoltre vengono descritti i principali strumenti e sussidi 
per la didattica. Segue un capitolo dedicato alle competenze chiave europee e nazionali 
e un capitolo interamente dedicato alle Linee Guida degli istituti Tecnici e degli Istituti 
Professionali e sui nuovi modelli organizzativi funzionali all’insegnamento delle discipline 
economico-aziendali.

La seconda parte, dedicata alle competenze disciplinari, espone in modo sintetico, ma 
esaustivo, i contenuti oggetto del programma d’esame della classe. La parte è suddivisa 
in: Attività economiche, unità economiche e aziende (Il mercato; Intervento pubblico nel siste-
ma economico; Unione europea); Caratteri distintivi dell’azienda. Tipologie di aziende (Azien-
da: caratteri distintivi, soggetti, patrimonio e reddito; Forma giuridica delle aziende; La 
gestione delle imprese industriali e di servizi); L’organizzazione (Principi di economia 
dell’organizzazione; Teorie di organizzazione aziendale; Assetto organizzativo: struttura 
organizzativa e meccanismi operativi); Pianificazione e controllo di gestione (Gestione strate-
gica, obiettivi, piani e programmi; Contabilità analitica; Qualità totale e certificazione di 
qualità); Il sistema informativo aziendale (Dati e sistema informativo aziendale); La rilevazione 
contabile delle operazioni di gestione (Partita doppia e contabilità generale; Contabilità gene-
rale: acquisti di beni e servizi e loro regolamento; Contabilità generale: vendite di beni e 
servizi e loro regolamento; Capitale proprio e scritture di costituzione e di variazione del 
capitale socia-le; Immobilizzazioni; Finanziamenti esterni e investimenti finanziari; Lavoro 
dipendente; Altre operazioni di gestione; Scritture di assestamento; Chiusura e riapertura 
dei conti); Il bilancio di esercizio secondo il codice civile. Principi contabili nazionali e principi con-
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tabili internazionali (Bilancio d’esercizio. Normativa civilistica, principi contabili nazionali 
e internazionali; Riclassificazione del bilancio e indicatori; Fiscalità d’impresa e reddito 
imponibile; Il bilancio consolidato dei gruppi); La gestione delle risorse umane (Le diverse 
tipologie di rapporti di lavoro; Gestione del personale; Gestione previdenziale); La gestione 
commerciale (Sistema distributivo; Marketing; Programmazione e controllo delle vendite; 
Commercio internazionale ed e-business); La gestione dei beni strumentali e del magazzino (La 
gestione dei beni strumentali; La gestione del magazzino); La gestione finanziaria (Mercati 
finanziari; Mercato dei capitali); La gestione fiscale (Imposte; Imposta sul reddito delle per-
sone fisiche (IRPEF); Imposta sul reddito delle società (IRES); Imposta sul valore aggiun-
to (IVA); Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP); I servizi all’impresa (Credito, 
trasporti e assicurazioni); I finanziamenti pubblici e dell’Unione europea (Finanziamenti pub-
blici; Politica di coesione e fondi strutturali e di investimento europei); Amministrazioni 
pubbliche (Caratteristiche e principi di programmazione, rilevazione e rendicontazione).
Particolare attenzione, nello svolgimento di questa parte, è stata dedicata al processo di 
aggiornamento e revisione dei principi contabili nazionali che l’Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC) sta attuando in applicazione del disposto dell’art. 12 del D.Lgs. n. 139 
del 2015 (attuazione della “Direttiva bilanci”), pubblicando in ultimo il 28 gennaio 2019 
gli emendamenti ad alcuni di tali principi.

 Registrandosi al sito, dalla propria area riservata si potrà consultare una sezione de-
dicata a: Evoluzione storica della disciplina (Storia dell’Economia aziendale: Ragioneria, Ge-
stione e Organizzazione).

L’ultima parte del testo è infine incentrata sulla pratica dell’attività d’aula e contiene 
esempi di Unità di Apprendimento utilizzabili come modello per una didattica metaco-
gnitiva e partecipativa.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nell’apposita sezione 
“Aggiornamenti” della scheda prodotto.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Sezione VI
La rilevazione contabile delle operazioni di gestione

Capitolo 14
La partita doppia e la contabilità generale

14.1  La rilevazione
La rilevazione è la metodologia mediante la quale si procede all’osservazione de-
gli avvenimenti aziendali suscettibili di essere misurati e alla loro trasformazione in 
informazioni, qualitative e quantitative, nonché alla classificazione, elaborazione e 
rappresentazione delle suddette informazioni.
La rilevazione dei fatti aziendali si basa su un insieme di strumenti di conoscenza e 
di rappresentazione dei dati e delle informazioni connessi alla situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale attuale e prospettica dell’azienda, ed è essenzialmente 
effettuata mediante scritture (o annotazioni o registrazioni).
La dottrina che studia i procedimenti della rilevazione – preventiva, concomitante e 
susseguente – dei fenomeni dell’amministrazione economica dell’azienda, in aderenza 
ai processi della gestione e della organizzazione, è la Ragioneria, che focalizza il suo 
sapere, quindi, sull’aspetto oggettivo, la gestione, e sull’aspetto soggettivo, l’organizza-
zione, dell’azienda, collocandosi in questo senso quale campo disciplinare indispensa-
bile per preordinare l’attività di gestione e, dunque, le scelte aziendali, monitorare i fat-
ti di gestione in corso di svolgimento, e fornire i necessari supporti informativi idonei 
ad accertare risultati, responsabilità, modalità di utilizzazione delle risorse assegnate.
La funzione svolta mediante questi momenti prende il nome di contabilità aziendale 
ed è una parte dell’orizzonte più ampio dell’Economia aziendale.
Nell’ambito della Ragioneria si opera una distinzione tra:

>> Ragioneria generale, che fissa i concetti teorici fondamentali e i lineamenti comu-
ni a tutte le aziende;

>> Ragioneria applicata, che applica i concetti generali alle singole classi di aziende 
tenendo conto delle implicazioni giuridiche e fiscali che hanno riflessi sul sottosi-
stema informativo aziendale.

Nell’ambito degli studi che interessano questo filone dell’Economia aziendale, il mo-
dello di riferimento è la ripartizione della prospettiva di osservazione della vita 
aziendale in quattro momenti:
1. 	 Identificazione dei fatti economici.
2. 	 Rilevazione dei fatti economici.
3. 	 Rappresentazione dei risultati periodici, mediante il bilancio.
4. 	 Interpretazione, mediante analisi di bilancio.
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14.2  La contabilità generale, la contabilità analitico-gestionale 
e le rilevazioni extra-contabili
Qualsiasi atto o fatto di gestione costituisce un’operazione.
I fatti di gestione si distinguono in:

>> fatti esterni di gestione, quando originano rapporti tra l’azienda ed economie 
esterne;

>> fatti interni di gestione, quando si concludono all’interno dell’azienda.

Entrambe le tipologie di fatti di gestione hanno effetti sul capitale, ma hanno una 
rilevanza diversa ai fini della rilevazione.
La contabilità generale (o sistema contabile generale o contabilità sistematica) è 
costituita da un insieme coordinato di scritture complesse che hanno l’obiettivo di 
rilevare – attraverso i conti – l’oggetto complesso rappresentato dal reddito dell’e-
sercizio e dal connesso patrimonio di funzionamento di un’azienda al termine di 
un determinato periodo amministrativo (che trovano un’espressione sintetica nel 
bilancio d’esercizio). La contabilità generale – che si basa sulle scritture elementari – 
rileva in maniera continuativa i movimenti finanziari della gestione e segue in modo 
sistematico gli aspetti economici generali della gestione misurati da quelli finanziari; 
costituisce, quindi, un insieme di rilevazioni tra loro coordinate e collegate riguar-
danti l’intero complesso dei valori finanziari e dei valori economici generati dalle 
operazioni di gestione; si estrinseca mediante un sistema di scritture tra loro colle-
gate, redatte sia in ordine cronologico (sul libro giornale) sia in ordine sistematico 
(sul mastro), che ha l’obiettivo di rilevare la ricchezza generata dall’attività aziendale, 
nonché le modifiche che tale ricchezza subisce nel tempo per effetto della gestione.
La contabilità generale identifica, registra e comunica le operazioni. Tutti i fatti di 
gestione modificano il capitale, ma solo quelli esterni, attraverso i quali l’azienda 
intrattiene rapporti con economie esterne, interessano la contabilità generale, che 
è appunto l’insieme delle rilevazioni destinate alla rappresentazione all’esterno dei 
risultati aziendali.
In contabilità generale, il primo momento concernente la ripartizione della prospet-
tiva di osservazione della vita aziendale è l’identificazione dei fatti economici.
I fatti di gestione sono raggruppabili nelle quattro tipologie: operazioni di finanzia-
mento; operazioni di investimento; operazioni di trasformazione tecnico-economica; 
operazioni di disinvestimento. Poiché nell’operazione di trasformazione tecnico-
economica, finalizzata alla trasformazione fisica e/o al trasferimento nel tempo e/o 
nello spazio di fattori aziendali, non si origina movimento di liquidità, non si effettua 
alcuna rilevazione contabile nell’ambito della contabilità generale.
Trattandosi di movimenti relativi ai fattori produttivi e al prodotto, le relative va-
riazioni non sono oggetto della contabilità generale. I fatti interni di gestione sono, 
invece, oggetto di rilevazione della contabilità analitico-gestionale, o contabilità 
analitica (→ cap. 11).
La contabilità analitica assume particolare importanza nelle aziende industriali, per 
cui è anche detta contabilità industriale, dove si propone di controllare i movimenti 
interni di materie e prodotti, di rilevare i consumi, di calcolare i costi di lavorazione, 
di determinare i risultati economici di singole produzioni o di rami aziendali.
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Altra forma di rilevazione è rappresentata dalle rilevazioni extra-contabili: le sta-
tistiche. Composte da un insieme di rilevazioni (tabelle, grafici, indici ecc.) basate 
sulla elaborazione statistica di dati dell’azienda e del mercato, le statistiche possono 
riguardare:

>> quantità fisiche, ad esempio, indagini sui tempi di lavorazione o sull’andamento del-
la produzione, o quantità monetarie, ad esempio, statistiche sul fatturato di vendita 
o sull’andamento dei prezzi;

>> fatti interni, ad esempio, gli indici di produttività;
>> fatti esterni di mercato, ad esempio, rilevazioni delle quotazioni dei titoli in mercati 

regolamentati.

14.3  Il conto
Il conto è un insieme di scritture concernenti un determinato oggetto, le quali han-
no lo scopo di fornire le informazioni relative alla sua “variabile e commensurabile 
grandezza” (Zappa), ossia di evidenziarne – in termini numerici – la consistenza 
iniziale, in un dato momento, nonché le sue successive variazioni nel tempo (in au-
mento e in diminuzione).
Il conto, quindi, accoglie le rilevazioni concernenti la dimensione quantitativa, fisi-
ca o monetaria (valore), dell’oggetto misurato (che attribuisce la denominazione al 
conto).
In considerazione del fatto che le variazioni concernenti l’oggetto del conto possono 
essere sia positive sia negative, il prospetto che accoglie tali variazioni (chiamato 
anch’esso conto) è suddiviso in due sezioni (o parti) e, per convenzione:

>> la sezione di sinistra è denominata DARE;
>> la sezione di destra è denominata AVERE.

Se la consistenza iniziale di un oggetto e le sue variazioni in aumento sono rilevate 
in DARE, le variazioni in diminuzione sono rilevate in AVERE. Viceversa, se la consi-
stenza iniziale di un oggetto e le sue variazioni in aumento sono rilevate in AVERE, le 
variazioni in diminuzione sono rilevate in DARE. In altri termini, le quantità negati-
ve di una sezione del conto si registrano come quantità positive nella sezione opposta 
a quella nella quale devono essere annotate.

Intestazione del conto (ad es. Cassa)

DARE AVERE

Consistenza iniziale Variazioni in diminuzione

Variazioni in aumento

Intestazione del conto (ad es. Debiti)

DARE AVERE

Variazioni in diminuzione Consistenza iniziale
Variazioni in aumento
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14.3.1  La forma dei conti
I prospetti che rappresentano i conti possono assumere diverse forme; le principali 
sono:
a)	 conti a sezioni divise (o contrapposte)

Intestazione del conto (ad es. Cassa)

DATA DESCRIZIONE IMPORTI DATA DESCRIZIONE IMPORTI

01.01 Saldo iniziale 2.000 03.01 Pagata fattura 500

06.01 Riscossa fattura 650

b)	 conti a sezioni riunite (o accostate)

Intestazione del conto (ad es. Cambiali attive)

DATA DESCRIZIONE DARE AVERE S SALDO

01.01 Ricevuta cambiale 2.000 D 2.000

05.01 Ricevuta cambiale 1.000 D 3.000

12.02 Riscossa cambiale 2.000 A 1.000

c)	 conti a forma scalare

Intestazione del conto (ad es. Banca x c/c n. yyy)

DATA DESCRIZIONE SALDO IMPORTI

01.01 Saldo iniziale D 1.500

03.01 Versamento D 500

08.01 Prelevamento A 1.000

Nella prassi contabile sono frequentemente utilizzate le seguenti espressioni:

>> accendere, aprire o istituire un conto: operazione con la quale si intesta un conto 
a un determinato oggetto individuato e si registra il primo importo, ossia la prima 
operazione (e la relativa consistenza iniziale);

>> oggetto del conto: elemento semplice e misurabile della realtà aziendale di cui si 
vuole conoscere la consistenza iniziale e le sue variazioni nel tempo;

>> valori di conto: quantità monetarie registrate nel conto per effetto delle operazioni 
compiute;

>> moneta di conto: moneta (euro) nella quale sono misurati i valori di conto, ai fini 
del loro inserimento in contabilità;

>> tenere un conto: significa effettuare le registrazioni concernenti le variazioni della 
consistenza dell’oggetto del conto durante un determinato arco temporale;

>> addebitare un conto: significa iscrivere un importo (rappresentante una variazione 
quantitativa) nella sezione DARE del conto;

>> accreditare un conto: significa iscrivere un importo (rappresentante una variazione 
quantitativa) nella sezione AVERE del conto;

>> stornare una partita: significa spostare un importo (partita) da un determinato con-
to a un conto diverso;
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>> eccedenza di un conto: consistenza dell’oggetto del conto in un determinato istan-
te, quantificata come differenza tra il totale degli importi rilevati in DARE e il totale 
degli importi rilevati in AVERE del conto;

>> saldo di un conto: eccedenza di un conto che viene iscritta nella sezione che presen-
ta il totale minore, allo scopo di pareggiare le due sezioni del conto;

>> chiudere o spegnere un conto: significa determinare la sua eccedenza e iscriverla (a 
pareggio) nella sezione dove il totale degli importi è minore;

>> riepilogare un conto: significa spostare un importo iscritto in un determinato con-
to in un conto di riepilogo o sintesi.

14.3.2  Le classificazioni dei conti
Sono molteplici i criteri di classificazione dei conti; essi possono essere distinti in base:
>> alla loro modalità di funzionamento in:

•	 conti monofase (o unilaterali), che funzionano solo in una sezione, in quanto 
sono relativi a oggetti suscettibili di subire variazioni di un solo segno (ad esem-
pio, i conti accesi ai “fitti passivi” o agli “interessi attivi”);

•	 conti bifase (o bilaterali), che funzionano in due sezioni, in quanto relativi a og-
getti suscettibili di subire variazioni di segno opposto (ad esempio, i conti accesi 
ai “crediti v/clienti” o ai “debiti v/fornitori”);

>> all’ampiezza del loro oggetto in:
•	 conti analitici, che sono accesi a un oggetto elementare, che non è scomponibile 

ulteriormente (ad esempio, i conti accesi alla “cassa”, alla “banca x” ovvero ai 
“crediti v/cliente Tizio”);

•	 conti sintetici, che sono accesi a un oggetto che include più oggetti elementari 
(analitici), tra loro omogenei (ad esempio, il conto acceso alle “banche” o ai “cre-
diti v/clienti); i conti sintetici possono essere ulteriormente suddivisi;

>> alle informazioni fornite in merito all’oggetto in:
•	 conti descrittivi, che contengono un insieme di dati quantitativi e qualitativi 

(data, descrizione dell’operazione ecc.) relativi alle scritture annotate negli stessi;
•	 conti sinottici, che hanno una minore valenza informativa, in quanto contengo-

no solo le informazioni relative alle date e ai valori.

14.4  Le scritture contabili e la loro classificazione
Le scritture contabili sono il complesso delle rilevazioni aziendali che adottano qua-
le strumento informativo fondamentale il conto. Possono essere classificate secondo 
diversi parametri; in particolare, possono essere distinte in base:
>> all’ordine con cui si effettuano le rilevazioni dei dati in:

•	 scritture cronologiche, che sono rilevazioni relative a fenomeni aziendali effet-
tuate in ordine di data, ossia in base alla loro successione temporale;

•	 scritture sistematiche, che sono rilevazioni relative a fenomeni aziendali aggre-
gate in base ad un determinato oggetto; sono scritture sistematiche, ad esempio, 
quelle relative a un dato conto;

>> all’estensione del loro oggetto in:
•	 scritture elementari, che hanno un oggetto semplice;
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•	 scritture complesse, che hanno un oggetto complesso, costituito dalla gestione 
aziendale nella sua unitarietà;

•	 scritture sezionali, che costituiscono un sottosistema delle scritture complesse; 
consistono in un insieme di scritture afferenti a una data area della gestione o 
una data articolazione (sede, filiale ecc.) dell’impresa;

>> al momento in cui sono redatte in:
•	 scritture antecedenti, effettuate prima che siano poste in essere le operazioni di 

gestione; un esempio di tali scritture è il budget;
•	 scritture concomitanti, effettuate contestualmente allo svolgimento delle opera-

zioni di gestione ovvero in un momento immediatamente successivo; un tipico 
esempio è dato dalla rilevazione nel libro giornale delle fatture di vendita;

•	 scritture susseguenti (o consuntive), effettuate successivamente allo svolgimen-
to delle operazioni di gestione; un tipico esempio è dato dal bilancio d’esercizio;

>> all’obbligatorietà o meno della loro istituzione e tenuta in:
•	 scritture obbligatorie, la cui istituzione e tenuta è imposta da disposizioni nor-

mative (principalmente civilistiche e/o fiscali);
•	 scritture facoltative, la cui istituzione e tenuta non è prescritta dalla legge, ma 

decisa discrezionalmente dall’impresa, in quanto rispondente a proprie esigen-
ze di programmazione e controllo.

14.5  Le scritture elementari
Le scritture elementari – la cui tenuta non è quasi mai obbligatoria e per cui non 
sono stabilite regole convenzionali di registrazione – hanno lo scopo di fornire infor-
mazioni concernenti gli elementi patrimoniali e reddituali più rilevanti assolvendo 
una funzione di preparazione, analisi e completamento delle scritture complesse.
Le principali scritture elementari adottate dalle aziende sono:

>> la prima nota: scrittura cronologica, redatta sulla base dei documenti originari 
(fatture, assegni ecc.), con cui si procede all’annotazione, via via che accadono, 
dei fatti di gestione esterna, con l’indicazione dei loro principali aspetti, al fine di 
rendere disponibili i dati necessari alla loro successiva rilevazione nelle scritture 
complesse;

>> il libro (o registro) cassa: scrittura con cui si effettua l’annotazione di tutti i movi-
menti giornalieri di denaro (entrate e uscite), con l’indicazione della specifica cau-
sale. Il saldo del registro di cassa al termine di un dato periodo (giorno, settimana 
ecc.) deve verificare l’uguaglianza: saldo (o consistenza) di cassa iniziale + entrate 
– uscite = saldo (o consistenza) di cassa finale;

>> la contabilità con le banche: complesso di moduli relativi a ciascun conto corrente ban-
cario dell’azienda, in cui sono annotate le operazioni che movimentano il conto, sulla 
base dei diversi documenti; quando la banca invia l’estratto conto periodico all’impre-
sa, si procede al raccordo (cd riconciliazione) tra la contabilità e l’estratto conto;

>> la contabilità di magazzino: insieme delle registrazioni concernenti i movimenti in 
entrata e i movimenti in uscita dei beni dell’impresa sulla base di documenti ele-
mentari (→ par. 36.2);

>> la contabilità clienti: insieme di procedure e documenti relativi a determinate ope-
razioni di gestione che riguardano i clienti (ricezione e conferma dell’ordine, fat-
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turazione ecc.) che hanno, tra l’altro, lo scopo di fornire informazioni analitiche in 
merito ai crediti che l’impresa vanta nei confronti di ciascun cliente, a cui è intesta-
to un apposito conto (l’insieme di tali conti è il partitario clienti);

>> la contabilità fornitori: insieme di procedure e documenti relativi (spedizione e 
conferma dell’ordine, registrazione fatture ecc.) che hanno, tra l’altro, lo scopo di 
fornire informazioni analitiche in merito ai debiti che l’impresa ha nei confronti 
di ciascun fornitore, a cui è intestato un apposito conto (l’insieme di tali conti è il 
partitario fornitori).

14.6  I principi contabili nazionali e i principi contabili 
internazionali
I principi contabili, nazionali e internazionali, assieme alla normativa civilistica 
(→ par. 14.13) e fiscale (→ par. 39.8), statuiscono le procedure e i metodi di con-
tabilizzazione dei fatti di gestione: individuano i fatti da registrare, le modalità di 
contabilizzazione degli eventi di gestione, i criteri di valutazione e di esposizione dei 
valori in un bilancio aziendale.

14.6.1  I principi contabili nazionali
I principi contabili nazionali costituiscono un utile supporto nella redazione delle 
scritture contabili, nella redazione del bilancio d’esercizio e nella valutazione delle 
singole voci che lo compongono. Sono elaborati dall’OIC (Organismo Italiano di 
Contabilità), organismo subentrato ai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti 
e Ragionieri (CNDC e CNR) che in passato avevano emesso i principi nazionali inter-
ni in tema di bilancio e dalla cui fusione nel 2008 è nato il Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC).
I principi contabili emanati dall’OIC sono rivolti alle società di capitale italiane che 
redigono i bilanci in base alle disposizioni del codice civile (→ cap. 24).
Ai sensi dell’art. 9bis del D.Lgs. 20 febbraio 2005, n. 38 (Esercizio delle opzioni previ-
ste dall’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi contabili 
internazionali), l’OIC:

>> emana i principi contabili nazionali, ispirati alla migliore prassi operativa, per la 
redazione dei bilanci secondo le disposizioni contenute nel codice civile;

>> fornisce supporto all’attività del Parlamento e degli Organi Governativi in materia 
di normativa contabile ed esprime pareri, quando ciò è previsto da specifiche dispo-
sizioni di legge o dietro richiesta di altre istituzioni pubbliche;

>> partecipa al processo di elaborazione dei principi contabili internazionali adotta-
ti in Europa, intrattenendo rapporti con l’International Accounting Standards Board 
(IASB), con l’European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) e con gli orga-
nismi contabili di altri Paesi.

Con riferimento alle tre attività citate, l’OIC si coordina con le Autorità nazionali che 
hanno competenze in materia contabile.
In base alla definizione fornita dall’OIC, per principi contabili si intendono quelle 
“regole, ivi incluse le procedure, che disciplinano i criteri di individuazione delle 
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operazioni, le modalità della loro rilevazione, i criteri e i metodi di valutazione e 
quelli di classificazione ed esposizione dei valori in bilancio” (OIC 29, Cambiamenti 
di principi contabili, cambiamenti di stime contabili, correzione di errori, fatti inter-
venuti dopo la chiusura dell’esercizio).
I principi contabili attualmente in vigore sono stati oggetto di revisione e aggiorna-
mento a cura dell’OIC, allo scopo di apportare agli stessi le aggiunte/variazioni resesi 
necessarie sia dall’intervenuta riforma del diritto societario del 2003 sia dalla neces-
sità di coordinamento con gli IAS (principi contabili internazionali). Nel corso del 
2014-2015, l’OIC ha attuato un processo di revisione e di aggiornamento di diversi 
principi contabili nazionali. Il progetto, avviato nel 2010, ha avuto il fine di uniforma-
re e coordinare in modo organico i principi contabili nazionali.
Da ultimo, il D.Lgs. 18 agosto 2015, n. 139 – di attuazione della direttiva 2013/34/
UE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di ta-
lune tipologie di imprese (pubblicato in G.U. 4 settembre 2015, n. 205) al Capo II 
(Disposizioni in materia di bilancio di esercizio e consolidato) – ha apportato rilevanti 
modifiche alle disposizioni in tema di bilanci di esercizio e di bilanci consolidati, per 
i bilanci redatti a partire dal 1° gennaio 2016. L’art. 12, comma 3, del decreto citato – 
sulla base delle modifiche apportate al bilancio d’esercizio così come disciplinato dal 
codice civile – ha imposto all’OIC di aggiornare i principi contabili nazionali, sulla 
base delle disposizioni contenute nel decreto medesimo.
A tal fine, a partire dal 2016 l’OIC ha provveduto ad emanare una nuova versione di 
principi contabili nazionali, introducendo nuovi modelli contabili necessari a dare 
concreta applicazione alle modifiche legislative; ha abrogato, inoltre, alcuni principi 
contabili e ne ha emessi di nuovi. Da ultimo, a gennaio 2019, il Consiglio di Gestione 
dell’OIC ha approvato gli emendamenti che riguardano i principi contabili OIC 28 
(Patrimonio netto) e OIC 32 (Strumenti finanziari derivati). Tali modifiche si applicano 
ai bilanci con esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2018 o da data successiva. 
Nello stesso mese, l’OIC 7 (I certificati verdi) è stato abrogato.
Di seguito, forniamo l’elenco dei principi contabili emanati dall’OIC attualmente in 
vigore.

OIC 2 Patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare

OIC 4 Fusione e scissione

OIC 5 Bilanci di liquidazione

OIC 8 Le quote di emissione di gas ad effetto serra

OIC 9  Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e 
immateriali

OIC 10 Rendiconto finanziario

OIC 11 Finalità e postulati del bilancio d’esercizio

OIC 12 Composizione e schemi del bilancio d’esercizio

OIC 13 Rimanenze

OIC 14 Disponibilità liquide

OIC 15 Crediti

OIC 16 Immobilizzazioni materiali
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OIC 17 Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto

OIC 18 Ratei e risconti

OIC 19 Debiti

OIC 20 Titoli di debito

OIC 21 Partecipazioni

OIC 23 Lavori in corso su ordinazione

OIC 24 Immobilizzazioni immateriali

OIC 25 Imposte sul reddito

OIC 26 Operazioni e attività e passività in valuta estera

OIC 28 Patrimonio netto

OIC 29 Cambiamenti di principi contabili, cambiamenti di stime contabili, correzione di 
errori, fatti intervenuti dopo la data di chiusura dell’esercizio

OIC 30 Bilanci intermedi

OIC 31 Fondi per rischi e oneri e Trattamento di fine rapporto

OIC 32 Strumenti finanziari derivati

14.6.2  I principi contabili internazionali
I principi contabili internazionali, il cui scopo è creare un linguaggio contabile co-
mune per le imprese che operano all’interno dell’Unione europea, costituiscono 
sempre più nel nostro Paese un riferimento per la redazione del bilancio. Gli IAS (In-
ternational Accounting Standards) sono principi contabili internazionali emanati dallo 
IASC (International Accounting Standards Committee) dal 1973. Fino al 2001, lo IASC ha 
agito come comitato interno all’organizzazione mondiale dei professionisti contabili 
IFAC (International Federation of Accountants), trasformandosi, successivamente, in una 
fondazione privata di diritto statunitense (IASC foundation). All’interno della fonda-
zione, l’organo incaricato di emanare i principi contabili è lo IASB (International Ac-
counting Standards Board) e i principi redatti da tale comitato sono denominati IFRS 
(International Financial Reporting Standards). Siccome tali principi coesistono con i 
precedenti principi IAS, ai principi internazionali ci si riferisce con il termine IAS/
IFRS.
In Italia, i principi contabili internazionali sono indicati dalla CONSOB come base di 
riferimento per la revisione dei bilanci.
L’introduzione dei principi contabili internazionali nell’Unione europea ha la sua 
origine nel regolamento (CE) n. 1606/2002, cd. Regolamento IAS, che ha prescritto 
dal 1° gennaio 2005 l’uso dei principi contabili internazionali nei bilanci consolidati 
delle società quotate, lasciando agli Stati membri la facoltà di estendere gli obblighi e 
la determinazione dei soggetti obbligati.
In Italia, il D.Lgs. 28-2-2005, n. 38 (Esercizio delle opzioni previste dall’articolo 5 del rego-
lamento (CE) n. 1606/2002) ha previsto l’obbligo o la facoltà di applicare i principi 
contabili internazionali per talune tipologie societarie a partire dal 1° gennaio 2005 
(→ par. 24.13).
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Di seguito, forniamo l’elenco dei principi contabili IAS/IFRS attualmente in vigore.

IAS 1  Presentazione del bilancio

IAS 2  Rimanenze

IAS 7  Rendiconto finanziario

IAS 8  Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori

IAS 10  Fatti intervenuti dopo la data di chiusura dell’esercizio di riferimento

IAS 11  Lavori su ordinazione

IAS 12  Imposte sul reddito

IAS 16  Immobili, impianti e macchinari

IAS 17  Leasing

IAS 18  Ricavi

IAS 19  Benefici per i dipendenti

IAS 20  Contabilizzazione dei contributi pubblici e informativa sull’assistenza pubblica

IAS 21  Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere

IAS 23  Oneri finanziari

IAS 24  Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate

IAS 26  Rilevazione e rappresentazione in bilancio dei fondi pensione

IAS 27  Bilancio separato

IAS 28  Partecipazioni in società collegate e joint venture

IAS 29  Rendicontazione contabile in economie iperinflazionate

IAS 31  Partecipazioni in joint venture

IAS 32  Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio

IAS 33  Utile per azione

IAS 34  Bilanci intermedi

IAS 36  Riduzione di valore delle attività

IAS 37  Accantonamenti, passività e attività potenziali

IAS 38  Attività immateriali

IAS 39  Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione

IAS 40  Investimenti immobiliari

IAS 41  Agricoltura

IFRS 1  Prima adozione degli International Financial Reporting Standards

IFRS 2  Pagamenti basati su azioni

IFRS 3  Aggregazioni aziendali

IFRS 4  Contratti assicurativi

IFRS 5  Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative cessate

IFRS 6  Esplorazione e valutazione delle risorse minerarie






